
CITTA' DI VITTORIA

RASSEGNA STAMPA

utente
Text Box
9 Aprile 2019



MARTEDÌ 9 APRILE 2019

vittoria .29

La Pediatria si veste di nuovi colori
grazie alle mani di piccoli studenti
DANIELA CITINO

Un’esplosione d’arte per rendere più
luminosa la permanenza dei piccoli
degenti nel reparto di pediatria della
città. Sono cinque i pannelli che, di-
pinti dai liceali della sezione artistica
del Carducci di Comiso e dai piccoli
scolari del circolo didattico Senia di
Comiso, alle 12,30 di oggi verranno
pubblicamente “scoperti” alla pre-
senza del commissario straordinario
Asp di Ragusa, Angelo Aliquò’ e del di-
rigente dell’Unità ospedaliera di Pe-
diatria, Fabrizio Comisi. Un bel gesto
di solidarietà e vicinanza reso possibi-
le dal compimento di un service por-
tato avanti dal Rotary Club di Comiso.

“Nell’ambito del progetto dal titolo

“Scuola in Corsia” che è stato promos-
so dal Rotary Club di Comiso per l’an -
no 2018-2019, gli studenti del 2° cir-
colo didattico “Senia” e dell’ I.S.I.S “G.
Carducci” liceo artistico “S. Fiume” -
hanno realizzato cinque pannelli de-
corativi che verranno allocati nella
corsia del reparto rendendo il luogo
più confortevole e meno doloroso”
precisa il primario di pediatria sottoli-
neando la bellezza del gesto di solida-
rietà e vicinanza che, in particolare,
ragazzi e altri bambini, dell’età dei
piccoli pazienti, hanno voluto portare
avanti.

“Un’esplosione di forme e colori che
vuole rendere meno gravoso il conte-
sto ospedaliero” aggiunge il medico
che, assieme a tutto il personale della

Pediatria, ringrazia il Rotary e le stesse
scuole per avere portato avanti l’ini -
ziativa. “Ci facciamo portavoce - an-
nota il dirigente dell’Unità operativa
di Pediatria - di tutti i nostri piccoli pa-
zienti che potranno godere della vi-
sione delle opere realizzate da loro
coetanei e così sentirsi confortati e
rallegrati, pur nella loro sofferenza,
dalla luminosità, allegria e calore u-
mano che quei dipingi esprimono”.
Non è la prima volta che il reparto di
Pediatria del Guzzardi si trova al cen-
tro di azioni di solidarietà da parte
della società civile e dei club service
presenti nel territorio. Da ricordare la
donazione di libri fatta dalla scrittrice
Mary Assenza D’Errico e in particolare
della sua fiaba “Maryland”, o più re-
centemente il dono fatto al reparto dai
parenti di Marcello Cascone deceduto
lo scorso anno.

Grazie alla loro generosità e in se-
gno di riconoscimento, i familiari del
“picciriddu” (nome con cui Marcello
veniva chiamato affettuosamente )
hanno voluto mettere a disposizione
un rianimatore neonatale andato a
rafforzare la strumentazione neces-
saria a salvare le vita ai piccolissimi
venuti al mondo con grave difficoltà
respiratoria. In quell’occasione lo
stesso commissario straordinario
dell’Asp elogiò l’operato del reparto
che, nell’eccellenza dell’assistenza o-
spedaliera, vanta la presenza di una
biblioteca, di uno spazio ludico e della
possibilità di fare continuare a studia-
re chi tra i piccoli pazienti si trova co-
stretto ad una lunga degenza. E oggi
arriva un altro dono, questa volta, tut-
to “colorato” nella speranza che possa
so colorare le vite dei piccoli degenti.

Il Rotary e le
classi del Senia
e del Carducci
hanno firmato
una speciale
iniziativa di
solidarietà

IL PRIMARIO. E’
Fabrizio Comisi,
assieme a tutto
il personale della
Pediatria, a rin-
graziare il Rota-
ry e le scuole per
avere portato a-
vanti l’iniziativa.

RESET DENUNCIA
«Attrezzature d’avanguardia
ma rimangono parcheggiate»

d.c.) “Attrezzature mediche e diagnostiche all’a-
vanguardia ma per carenza di personale specia-
lizzato, le stesse rimangono parcheggiate”. A rive-
larlo è Alessandro Mugnas dell’associazione “Re-
set” . “Ciò accade per la strumentazione inerente
alla risonanza cardiaca che, rispetto ad altre me-
todiche di visualizzazione, presenta diversi van-
taggi: invasività quasi assente, radiazioni ioniz-
zanti quasi assenti e consente di ottenere imma-
gini in tre dimensioni permettendo così di ottene-
re informazioni riguardo la struttura del muscolo
cardiaco” annota Mugnas precisando che “per
trovarne un’altra bisogna spostarsi su Catania”.

IL FOCUS
DEGLI ESPERTI «Politica, società e cultura

sono le latitudini necessarie
per capire l’immigrazione»
Frasca. «La prospettiva è il superamento della legge Bossi-Fini che
ha delegato la questione a piano umanitario e scelte estemporanee»

Al di là di ogni rigida posizione ideo-
logica, l’immigrazione è un fenome-
no estremamente complesso e, ag-
giungeremmo anche epocale, e non
perché non si sia manifestato anche
in età storiche diverse ma lo è nei mo-
di in cui si sta palesando nell’oggi
contemporaneo. Impossibile, dun-
que, se non anche politicamente non
corretto, liquidare “la questione mi-
granti” con posizioni estreme che
confinandolo dentro una visione ol-
tremodo buonista e sinistroide o, dal-
l’altra parte, oltremodo rigida e so-
vranista, non ne rivelerebbero la sua
effettiva complessità e la necessità di
convergere verso soluzioni condivise
che possano esserne la sintesi o la
convergenza. Un’istanza raccolta dal

Centro Studi “Angelo Campanella”
che, con il patrocinio della città di Vit-
toria e il supporto del Rotary Club di
Vittoria, della Diaconia Valdese, della
Caritas di Ragusa, della Ggil-Spi di
Vittoria, della Fai Antiracket e Antiu-
sura di Vittoria, della Pro Loco di Vit-
toria, ha coraggiosamente portato al
centro del dibattito cittadino .

La questione migrazione all’inter -
no dei gap problematici nel contesto
di una soluzione condivisa. “Siamo
tutti toccati dal tema” ha sottolineato
Francesco Frasca, l’espertise in pro-
blematiche sociopolitologiche a-
prendo il dibattito nell’auditorium
Cesare de Bus non dopo avere osser-
vato un minuto di silenzio per tutte le
vittime del mare e avere riascoltato

dalla voce della figlia, Eliana Giudice,
presidente della Fai di Vittoria, la vo-
ce poetica del compianto Emanuele
Giudice. “La questione migranti per
sua natura non può essere che com-
plessa e pertanto va affrontata par-
tendo da diverse latitudini, ovvero
politiche, sociali e culturali” ha anno-
tato Frasca riferendosi alla posizione
del Global Compact for Immigration,
che, pur considerando il problema di
“sovranità”, non può essere da avval-
lo alle attuali scelte sovraniste del go-
verno italiano.

“Vanno invece - ha aggiunto Frasca
- individuate due pulsioni fondamen-
tali, da un lato la necessità di indivi-
duare nelle Nazioni Unite un rappre-
sentante di quel globalismo, che va a-

gli antipodi del sovranismo, dall’altra
la volontà di riportare la discussione
sul piano parlamentare e legislativo,
con la prospettiva di superare la legge
Bossi- Fini con la quale, di fatto, sono
stati azzerati i canali legali ordinari
per i cittadini non comunitari e si è
delegata la questione al piano umani-
tario e a scelte estemporanee”.

Presenti al tavolo del confronto an-
che il sociologo Giovanni Lucifora, la
capo area trattamentale della casa
circondariale di Ragusa, Rosetta No-
to, che ha tracciato un ritratto contro-
tendenza dello scafista, Vincenzo La
Monica della Caritas di Ragusa e An-
drea Gentile che per la Diaconia Val-
dese si occupa dei richiedenti asilo.

D. C.

Alcuni momenti
dell’iniziativa che
ha caratterizzato il
focus
sull’immigrazione.
Sopra, l’intervento
di uno dei relatori.
A sinistra, il canto
conclusivo che ha
intrattenuto i
presenti

S. Francesco di Paola tra processione e devozione
NADIA D’AMATO

Una processione partecipata. Per onorare il
patrono della Sicilia e della gente di mare nel
quinto centenario della canonizzazione. In
molti i fedeli che domenica sera hanno voluto
onorare San Francesco di Paola la cui festa,
che aveva preso il via martedì scorso con la
celebrazione della solennità liturgica da parte
del vescovo di Ragusa, mons. Carmelo Cuttit-
ta, si è conclusa proprio domenica sera. Il cor-
teo processionale si è snodato per le principa-
li vie del territorio parrocchiale con il simula-
cro e la reliquia del santo. Era stato padre Gio-
vanni Tolaro, prima della processione, a pre-

siedere la celebrazione eucaristica, concele-
brata dal parroco, don Salvatore Mallemi, e
animata dall’associazione marinai in congedo
e dalle associazioni di volontariato mentre i
canti sono stati guidati dal “Coro dei minimi”.
La reliquia di San Francesco di Paola, un pezzo
di osso, è stata venerata dai fedeli, durante la
processione. Quest’ultima si è snodata per le
seguenti vie: piazza Indipendenza, via Como,
Duca D’Aosta, Mentana, Fratelli Bandiera,
Curtatone, Cacciatori del Tevere, Piazza Indi-
pendenza e rientro in chiesa.

Il parroco, don Mallemi, ha colto l’occasione
per ricordare ai numerosi fedeli intervenuti
che la Sacra Penitenzieria Apostolica, con de-

creto del 13 febbraio scorso, ha concesso l’In-
dulgenza plenaria da lucrarsi dal giorno 27
marzo 2019 fino al 4 maggio 2020, alle con-
suete condizioni, a tutti i fedeli realmente
pentiti e sospinti dalla carità, che potranno
applicarla anche a suffragio delle anime del
Purgatorio, a condizione che visitino qualsia-
si chiesa raccomandata dai Padri dell’ordine
dei minimi o qualunque altro luogo ove sia
venerato San Francesco di Paola.

Un rito religioso, quella della processione
con il simulacro e con la reliquia, molto senti-
to e, non a caso, sono state parecchie le perso-
ne che si sono soffermate a farsi il segno della
croce al passaggio del corteo. Un segnale fin
troppo evidente di come questo appunta-
mento sia stato salutato con notevole atten-
zione.

IL CORTEO. Il mo-
mento della pro-
cessione, nella
foto di Fabio Ba-
glieri, che ha
coinvolto nume-
rosi fedeli in oc-
casione dell’ap-
puntamento che
si è tenuto do-
menica sera e
che si è snodato
per le vie cittadi-
ne.

IL PARROCO. E’
stato don Salva-
tore Mallemi a
portare la reli-
quia del santo.

Il progetto «Scuola in corsia» sensibilizza i giovani e aiuta i bambini in difficoltà
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veniva chiamato affettuosamente )
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un rianimatore neonatale andato a
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dei minimi o qualunque altro luogo ove sia
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Un rito religioso, quella della processione
con il simulacro e con la reliquia, molto senti-
to e, non a caso, sono state parecchie le perso-
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La Pediatria si veste di nuovi colori
grazie alle mani di piccoli studenti
DANIELA CITINO

Un’esplosione d’arte per rendere più
luminosa la permanenza dei piccoli
degenti nel reparto di pediatria della
città. Sono cinque i pannelli che, di-
pinti dai liceali della sezione artistica
del Carducci di Comiso e dai piccoli
scolari del circolo didattico Senia di
Comiso, alle 12,30 di oggi verranno
pubblicamente “scoperti” alla pre-
senza del commissario straordinario
Asp di Ragusa, Angelo Aliquò’ e del di-
rigente dell’Unità ospedaliera di Pe-
diatria, Fabrizio Comisi. Un bel gesto
di solidarietà e vicinanza reso possibi-
le dal compimento di un service por-
tato avanti dal Rotary Club di Comiso.

“Nell’ambito del progetto dal titolo

“Scuola in Corsia” che è stato promos-
so dal Rotary Club di Comiso per l’an -
no 2018-2019, gli studenti del 2° cir-
colo didattico “Senia” e dell’ I.S.I.S “G.
Carducci” liceo artistico “S. Fiume” -
hanno realizzato cinque pannelli de-
corativi che verranno allocati nella
corsia del reparto rendendo il luogo
più confortevole e meno doloroso”
precisa il primario di pediatria sottoli-
neando la bellezza del gesto di solida-
rietà e vicinanza che, in particolare,
ragazzi e altri bambini, dell’età dei
piccoli pazienti, hanno voluto portare
avanti.

“Un’esplosione di forme e colori che
vuole rendere meno gravoso il conte-
sto ospedaliero” aggiunge il medico
che, assieme a tutto il personale della

Pediatria, ringrazia il Rotary e le stesse
scuole per avere portato avanti l’ini -
ziativa. “Ci facciamo portavoce - an-
nota il dirigente dell’Unità operativa
di Pediatria - di tutti i nostri piccoli pa-
zienti che potranno godere della vi-
sione delle opere realizzate da loro
coetanei e così sentirsi confortati e
rallegrati, pur nella loro sofferenza,
dalla luminosità, allegria e calore u-
mano che quei dipingi esprimono”.
Non è la prima volta che il reparto di
Pediatria del Guzzardi si trova al cen-
tro di azioni di solidarietà da parte
della società civile e dei club service
presenti nel territorio. Da ricordare la
donazione di libri fatta dalla scrittrice
Mary Assenza D’Errico e in particolare
della sua fiaba “Maryland”, o più re-
centemente il dono fatto al reparto dai
parenti di Marcello Cascone deceduto
lo scorso anno.

Grazie alla loro generosità e in se-
gno di riconoscimento, i familiari del
“picciriddu” (nome con cui Marcello
veniva chiamato affettuosamente )
hanno voluto mettere a disposizione
un rianimatore neonatale andato a
rafforzare la strumentazione neces-
saria a salvare le vita ai piccolissimi
venuti al mondo con grave difficoltà
respiratoria. In quell’occasione lo
stesso commissario straordinario
dell’Asp elogiò l’operato del reparto
che, nell’eccellenza dell’assistenza o-
spedaliera, vanta la presenza di una
biblioteca, di uno spazio ludico e della
possibilità di fare continuare a studia-
re chi tra i piccoli pazienti si trova co-
stretto ad una lunga degenza. E oggi
arriva un altro dono, questa volta, tut-
to “colorato” nella speranza che possa
so colorare le vite dei piccoli degenti.

Il Rotary e le
classi del Senia
e del Carducci
hanno firmato
una speciale
iniziativa di
solidarietà

IL PRIMARIO. E’
Fabrizio Comisi,
assieme a tutto
il personale della
Pediatria, a rin-
graziare il Rota-
ry e le scuole per
avere portato a-
vanti l’iniziativa.

RESET DENUNCIA
«Attrezzature d’avanguardia
ma rimangono parcheggiate»

d.c.) “Attrezzature mediche e diagnostiche all’a-
vanguardia ma per carenza di personale specia-
lizzato, le stesse rimangono parcheggiate”. A rive-
larlo è Alessandro Mugnas dell’associazione “Re-
set” . “Ciò accade per la strumentazione inerente
alla risonanza cardiaca che, rispetto ad altre me-
todiche di visualizzazione, presenta diversi van-
taggi: invasività quasi assente, radiazioni ioniz-
zanti quasi assenti e consente di ottenere imma-
gini in tre dimensioni permettendo così di ottene-
re informazioni riguardo la struttura del muscolo
cardiaco” annota Mugnas precisando che “per
trovarne un’altra bisogna spostarsi su Catania”.

IL FOCUS
DEGLI ESPERTI «Politica, società e cultura

sono le latitudini necessarie
per capire l’immigrazione»
Frasca. «La prospettiva è il superamento della legge Bossi-Fini che
ha delegato la questione a piano umanitario e scelte estemporanee»

Al di là di ogni rigida posizione ideo-
logica, l’immigrazione è un fenome-
no estremamente complesso e, ag-
giungeremmo anche epocale, e non
perché non si sia manifestato anche
in età storiche diverse ma lo è nei mo-
di in cui si sta palesando nell’oggi
contemporaneo. Impossibile, dun-
que, se non anche politicamente non
corretto, liquidare “la questione mi-
granti” con posizioni estreme che
confinandolo dentro una visione ol-
tremodo buonista e sinistroide o, dal-
l’altra parte, oltremodo rigida e so-
vranista, non ne rivelerebbero la sua
effettiva complessità e la necessità di
convergere verso soluzioni condivise
che possano esserne la sintesi o la
convergenza. Un’istanza raccolta dal

Centro Studi “Angelo Campanella”
che, con il patrocinio della città di Vit-
toria e il supporto del Rotary Club di
Vittoria, della Diaconia Valdese, della
Caritas di Ragusa, della Ggil-Spi di
Vittoria, della Fai Antiracket e Antiu-
sura di Vittoria, della Pro Loco di Vit-
toria, ha coraggiosamente portato al
centro del dibattito cittadino .

La questione migrazione all’inter -
no dei gap problematici nel contesto
di una soluzione condivisa. “Siamo
tutti toccati dal tema” ha sottolineato
Francesco Frasca, l’espertise in pro-
blematiche sociopolitologiche a-
prendo il dibattito nell’auditorium
Cesare de Bus non dopo avere osser-
vato un minuto di silenzio per tutte le
vittime del mare e avere riascoltato

dalla voce della figlia, Eliana Giudice,
presidente della Fai di Vittoria, la vo-
ce poetica del compianto Emanuele
Giudice. “La questione migranti per
sua natura non può essere che com-
plessa e pertanto va affrontata par-
tendo da diverse latitudini, ovvero
politiche, sociali e culturali” ha anno-
tato Frasca riferendosi alla posizione
del Global Compact for Immigration,
che, pur considerando il problema di
“sovranità”, non può essere da avval-
lo alle attuali scelte sovraniste del go-
verno italiano.

“Vanno invece - ha aggiunto Frasca
- individuate due pulsioni fondamen-
tali, da un lato la necessità di indivi-
duare nelle Nazioni Unite un rappre-
sentante di quel globalismo, che va a-

gli antipodi del sovranismo, dall’altra
la volontà di riportare la discussione
sul piano parlamentare e legislativo,
con la prospettiva di superare la legge
Bossi- Fini con la quale, di fatto, sono
stati azzerati i canali legali ordinari
per i cittadini non comunitari e si è
delegata la questione al piano umani-
tario e a scelte estemporanee”.

Presenti al tavolo del confronto an-
che il sociologo Giovanni Lucifora, la
capo area trattamentale della casa
circondariale di Ragusa, Rosetta No-
to, che ha tracciato un ritratto contro-
tendenza dello scafista, Vincenzo La
Monica della Caritas di Ragusa e An-
drea Gentile che per la Diaconia Val-
dese si occupa dei richiedenti asilo.

D. C.

Alcuni momenti
dell’iniziativa che
ha caratterizzato il
focus
sull’immigrazione.
Sopra, l’intervento
di uno dei relatori.
A sinistra, il canto
conclusivo che ha
intrattenuto i
presenti

S. Francesco di Paola tra processione e devozione
NADIA D’AMATO

Una processione partecipata. Per onorare il
patrono della Sicilia e della gente di mare nel
quinto centenario della canonizzazione. In
molti i fedeli che domenica sera hanno voluto
onorare San Francesco di Paola la cui festa,
che aveva preso il via martedì scorso con la
celebrazione della solennità liturgica da parte
del vescovo di Ragusa, mons. Carmelo Cuttit-
ta, si è conclusa proprio domenica sera. Il cor-
teo processionale si è snodato per le principa-
li vie del territorio parrocchiale con il simula-
cro e la reliquia del santo. Era stato padre Gio-
vanni Tolaro, prima della processione, a pre-

siedere la celebrazione eucaristica, concele-
brata dal parroco, don Salvatore Mallemi, e
animata dall’associazione marinai in congedo
e dalle associazioni di volontariato mentre i
canti sono stati guidati dal “Coro dei minimi”.
La reliquia di San Francesco di Paola, un pezzo
di osso, è stata venerata dai fedeli, durante la
processione. Quest’ultima si è snodata per le
seguenti vie: piazza Indipendenza, via Como,
Duca D’Aosta, Mentana, Fratelli Bandiera,
Curtatone, Cacciatori del Tevere, Piazza Indi-
pendenza e rientro in chiesa.

Il parroco, don Mallemi, ha colto l’occasione
per ricordare ai numerosi fedeli intervenuti
che la Sacra Penitenzieria Apostolica, con de-

creto del 13 febbraio scorso, ha concesso l’In-
dulgenza plenaria da lucrarsi dal giorno 27
marzo 2019 fino al 4 maggio 2020, alle con-
suete condizioni, a tutti i fedeli realmente
pentiti e sospinti dalla carità, che potranno
applicarla anche a suffragio delle anime del
Purgatorio, a condizione che visitino qualsia-
si chiesa raccomandata dai Padri dell’ordine
dei minimi o qualunque altro luogo ove sia
venerato San Francesco di Paola.

Un rito religioso, quella della processione
con il simulacro e con la reliquia, molto senti-
to e, non a caso, sono state parecchie le perso-
ne che si sono soffermate a farsi il segno della
croce al passaggio del corteo. Un segnale fin
troppo evidente di come questo appunta-
mento sia stato salutato con notevole atten-
zione.

IL CORTEO. Il mo-
mento della pro-
cessione, nella
foto di Fabio Ba-
glieri, che ha
coinvolto nume-
rosi fedeli in oc-
casione dell’ap-
puntamento che
si è tenuto do-
menica sera e
che si è snodato
per le vie cittadi-
ne.

IL PARROCO. E’
stato don Salva-
tore Mallemi a
portare la reli-
quia del santo.

Il progetto «Scuola in corsia» sensibilizza i giovani e aiuta i bambini in difficoltà
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